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SPORT il Cittadino

PALLAVOLO - SERIE B1 FEMMINILE n IL GIORNO DOPO LA SCONFITTA IN PIEMONTE CHE HA SPENTO IL SOGNO DI SALIRE
IN A2, IL TECNICO ANALIZZA LE CAUSE DEL CROLLO ASSOLVENDO LE SUE GIOCATRICI: «ABBIAMO DATO IL MASSIMO»

Milano prova a consolare la Properzi
PODISMO

UN WEEK END
TRA I “COLORI”
E LA “CAMINADA”
LODI Alla gara mancano
quattro mesi e mezzo, ma la
“Laus Half Marathon” avrà già
un divertente “antipasto” non
competitivo. Il Gp San Bernar-
do sta infatti lavorando a pie-
no ritmo per l’organizzazione
della seconda edizione della
mezza di Lodi prevista per il
30 ottobre: le iscrizioni sono
già da tempo aperte sul sito
www.laushalfmarathon.it. È
già certa tra l’altro la parteci-
pazione di numerosi volontari
di “Io so perché corro”, podisti
che affrontano le gare spin-
gendo amici in carrozzina o
aiutando coloro che hanno
difficoltà fisiche ad affrontare
il gesto della corsa. La “Laus
Half Marathon” vivrà un prolo-
go però già domani con la
“Corsa nei Colori”, manifesta-
zione nata sull’onda delle “Co-
lor Run” e organizzata assie-
me all’associazione Amici di
Don Angelo Carioni. Parteci-
pare è semplice: basta pre-
sentarsi all’oratorio di San
Bernardo domattina prima
della partenza unica fissata
per le ore 10 muniti di occhiali
e cappellino e versare la quo-
ta di adesione di 1 euro. È
previsto un unico percorso da
4 chilometri, con tre postazio-
ni adibite al lancio di polvere
colorata. E una postazione dj.
Il calendario Fiasp propone in-
v e c e d u e m a r c e : o g g i l a
28esima Marcia Serale del
Belpensiero a Dresano (orga-
nizzano i Marciatori San Gior-
gio: per info contattare Fran-
co Ferrari al 338/3138411)
con partenza dalle 18.30 alle
19 da piazza della Chiesa di
San Giorgio (percorsi da 5 e
10 km); domenica la classica
“Caminada de Casal” (33ª edi-
zione) organizzata dal Gp Ca-
salese (il referente è Gabriele
Ferrari: 339/2518231) con
partenza dalle 8 alle 8.30 alla
“Ducatona” verso percorsi da
6, 14 e 21 km. (C. R.)

OBIETTIVO SFUMATO L’allenatore della Properzi Gianfranco Milano

SAN MARTINO IN STRADA Brescia e
Mondovì: due finali per salire in A2
che la Properzi ha “steccato” ritro-
vandosi ancora in B1 dopo una sta-
gione da protagonista, che aveva
fattopensareabenaltro.Archiviato
il Millenium di Mazzola, anche con
le rossoblu piemontesi tra sabato e
mercoledìèarrivataunadelusione,
conduesconfitteedunquel'impos-
sibilitàdidisputarela"bella"ancora
incasa.MacoachGianfrancoMilano
si rifiuta di pensare a un finale di
stagione disastroso: «Certo, dopo
questesconfitterimaneladelusione
per non aver centrato l'obiettivo,
ma se facciamo una valutazione
globalepossodirecheèstataun'an-
natapiùchepositiva».Tornandoal-
lagarapersa3-1mercoledì, il tecni-
co spiega che «abbiamo giocato al
massimo per questo periodo, in un
ambientechecertohadatounama-
no alle nostre avversarie. L'aveva-
mo già sperimentato in casa nostra
esapevamochedalorosarebbesta-
to ancora più complicato e nei mo-
menti difficili è venuta fuori tutta la
caricadel lorotifo.Delrestononera
facile mantenere la lucidità, anche
perché in queste partite tutto si
complica e questi alti e bassi sono
frequenti da una parte e dall'altra».
E proprio i finali di set sono stati
quasi sempre favorevoli alle mon-
regalesi: «Evidentemente qualche
errore l'abbiamo commesso, come
le tre battute del quarto, oltre alla
solita rotazione che ci ha creato
sempre un po' di problemi, con le
avversariechenehannoapprofitta-
tomettendoaterrai5puntidecisivi.
Ma sicuramente abbiamo fatto il
massimo e non posso pensare che
qualcunosisiatiratoindietroinpar-
tite come queste e dopo una stagio-
nechecihavistoterminarealprimo
posto del nostro campionato. Evi-
dentemente c'è stato qualche pro-
blemael'abbiamopagato».Ilriferi-
mento è forse all'infortunio di Sara
Lodi che ha privato la squadra di un
elemento importante del roster?
«Quella è acqua passata - osserva
subito Milano -, perché dalla setti-

ma di ritorno sapevamo che lei non
ci sarebbe più stata e la squadra era
stataingradodisuperarequell'han-
dicap,comportandosisemprebene
anche nelle gare più complicate.
Certo, con Sara avevamo raggiunto
un certo equilibrio e tutto stava an-
dando bene e se vogliamo poi c'è
stato anche l'infortunio a Bottaini,
masiamostatisemprebraviasupe-
rare questi contraccolpi. Possiamo

aggiungere che abbiamo trovato
squadreforti,conlostessoMondovì
protagonistadiunasecondapartedi
stagione stratosferica, che già in
partenza avevano investito più di
noi puntando a questi risultati».
Adesso bisogna già programmare il
futuropernondisperderequantodi
buonoèstatofatto:«Certo,oraspet-
ta alla società valutare cosa fare: se
migliorare questo capitale inve-

stendo con qualche aggiustamento
importante o trovare qualche altra
ideaperuncampionatodiverso.Bi-
sognafarlointempibrevi,vistoche
questiplayoff impedisconodipen-
sare a queste cose, come stanno fa-
cendo già da tempo altre squadre.
Dobbiamosmaltirel'aspettoemoti-
voderivatodaquestadelusioneper
ripartire e da parte mia c'è tutto
l'impegno in questo senso».

«La delusione rimane,
ma è stata comunque
un’annata positiva:
ora tocca alla società
valutare cosa fare»

PAOLO ZANONI

A MONDOVÌ

VENCO TRIONFA
E POI LASCIA:
«GRANDE CICLO»

MONDOVÌ Mercoledì sera il
Mondovì ha festeggiato la
promozione con grande entu-
siasmo e lo stesso coach
Maurizio Venco (nella foto) si
è fatto giustamente coinvol-
gere, anche se poi, mentre si
gusta una sigaretta, a sorpre-
sa annuncia: «È il coronamen-
to di un cammino durato
quattro anni e cominciato in
B2. Al momento non lo sa
nessuno, ma è giusto lasciare
qua e concludere questo ciclo,
con la squadra in A2 e un
gruppo di ragazze fantastiche
che hanno raggiunto un livello
così alto. Mai mi sono trovato
bene e questo traguardo è il
frutto del grande lavoro fatto
insieme in questi anni. La par-
tita? È stata nervosa come
c'era da aspettarsi, con qual-
che errore di troppo da parte
di tutti. E penso che nessuna
giocatrice si sia espressa al
massimo delle sue possibilità.
Ma in queste condizioni è nor-
male. Troppo alta era la posta
in palio». E oltretutto questa
squadra raggiunge i colleghi
maschi proprio nella seconda
serie nazionale. (Pa. Z.)

ATLETICA LEGGERA

Tricolori Juniores e Promesse al via,
la Fanfulla cala gli assi Vailati e Majori
BRESSANONE Da Bressanone a
Bressanone: dopo cinque anni un
“esercito” fanfullino sarà ancora di
scena ai campionati italiani Junio-
res e Promesse su pista al via oggi
(fino a domenica). Nel 2011 in Alto
Adige i 20 atleti giallorossi impe-
gnati portarono a casa lo straordi-
nario (e ineguagliato) bottino di tre
medaglie d’oro, quattro argenti e un
bronzo: a Bressanone 2016 i fanful-
lini in gara saranno addirittura 23,
ma con ambizioni molto più circo-
scritte rispetto a un lustro fa. L’asso
da medaglia è Paolo Vailati nel peso
Promesse: dopo il 16.55 di Gavardo
il 21enne cremasco parte battuto
solo da Sebastiano Bianchetti e An-
drea Caiaffa e sulla carta ha margi-
ne sul resto della concorrenza. Si
gioca il podio nel triplo Promesse
pure Edoardo Accetta: gli accrediti

assegnano alla “cavalletta” mila-
nese la terza posizione, ma per con-
tinuare la striscia di bronzo tricolo-
re Accetta dovrà gettarsi alle spalle
i recenti problemi di schiena (ha
sciolto la riserva sulla partecipazio-
ne solo mercoledì). La formazione
maschile, già messasi in luce ai So-
cietari, ha anche in Marco Zanella
un terzo atleta di punta: il varesino
vale un piazzamento a ridosso del
podio negli 800. Riccardo Coriani
sui 400 Promesse proverà a “ri-
spondere” al 48”23 di Edoardo
Scotti e a riprendersi il record so-
ciale: un crono sotto i 48”30 po-
trebbe valergli la finale. Il senaghe-
se sarà in gara anche nei 200, così
come Riccardo Fontana, iscritto
però alla prova Juniores. Per Luca
Dell’Acqua tra le Promesse il sogno
è la finale a otto sia nei 110 ostacoli

sia nel lungo. Roberto Vibaldi sarà
in gara nell’alto Juniores. Al fem-
minile le due atlete di punta sono
Micol Majori e Ilaria Burattin: la pri-
ma, iscritta a 1500 e 3000 siepi Ju-

niores, lancia l’assalto a una meda-
glia soprattutto tra le siepi, dove ha
il quarto accredito e dove lo scorso
anno colse un bronzo tra le Allieve;
la seconda parte con il quinto crono

sui 400 Promesse e disputerà pure
i 200. Un piazzamento nelle prime
otto è alla portata di Eleonora Giral-
din nel lungo Juniores: più com-
plessa ma possibile la missione per
la lodigiana Maria Teresa Cortesi
(marcia 10 km Promesse), per Giu-
lia Ragazzi (400 ostacoli Promesse)
e per Eleonora Cadetto (100 e 200
Promesse). A completare il roster
fanfullino ci pensano poi le martel-
liste Laura Gotra (alla prima espe-
rienza tricolore) e Chiara Martina,
Erica Zanella sugli 800 Promesse e
Viola Zappa sui 100 ostacoli Junio-
res. La Fanfulla porterà in gara pure
quattro quartetti, ma senza troppe
velleità: discretamente competitive
le due 4x400 uomini tra gli Juniores
(con Marco Zanella, Riccardo Fon-
tana, Marco Malvestiti e Manuel
Magnifico) e tra le Promesse (con
Coriani, Dell’Acqua, Davide Signo-
rini e Manuel Ferrazzani); nelle
4x100 maggiori chance per la
squadra Juniores (con Giraldin,
Zappa, Rachele Magnaghi e Sonia
Ferrero) rispetto alle Promesse
(Burattin, Cadetto, Ragazzi ed Erica
Zanella).

Cesare Rizzi

LE PUNTE
Micol Majori
sogna un podio
nei 3000 siepi
Juniores:
con lei
a Bressanone
cercano
una medaglia
anche Vailati,
Accetta
e Zanella
tra gli uomini
e Burattin
tra le donne


